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WASHINGTON La giustizia, per George
Bush, è come la guerra: una continuazio-
ne della politica con altri mezzi. Ma in
questo periodo niente va bene per il pre-
sidente d'assalto, che ha clamorosamen-
te perduto un'altra battaglia. Miguel
Estrada, un giurista conservatore che
egli aveva designato come giudice della
corte di appello federale di Washington,
ha gettato la spugna. Ha ritirato la candi-
datura di fronte al boicottaggio dei sena-
tori del partito democratico, che per due
anni sono riusciti a impedire la ratifica
della sua nomina.

«Questa è una grande vittoria per il
popolo americano, per la Costituzione e
il sistema giudiziario», esulta il senatore
democratico Ted Kennedy, che ha orga-
nizzato il boicottaggio. «Gli interessi di
un partito hanno prevalso su quelli della
Nazione», ribatte il suo collega Bill Frist,
capogruppo della maggioranza repubbli-
cana. La guerra per il controllo della ma-
gistratura prosegue senza esclusione di
colpi. Bush continua a nominare giudici
di destra, e i democratici continuano a
sabotare il processo di ratifica, con le
stesse tattiche usate dai repubblicani
quando l'ex presidente Bill Clinton cerca-
va di favorire i magistrati di sinistra.

Miguel Estrada non è il più noto e
neppure il più controverso tra i giudici
che la destra cerca di insediare nei posti
chiave, ma Bush teneva a lui in modo
particolare. Al presidente non interessa-
vano tanto la giovane età (42 anni), il
titolo di studio prestigioso (laurea in giu-
risprudenza ad Harvard) o la fedeltà del
candidato, dimostrata con una lunga at-

tività di consulente del ministero della
Giustizia, quanto la sua origine latino
americana. Bush aveva lasciato capire
che non appena uno dei nove giudici
della corte suprema federale fosse anda-
to in pensione Estrada sarebbe stato no-
minato al suo posto. Il presidente avreb-
be così seguito le orme del padre, Geor-
ge Bush senior: avrebbe spostato a destra
l'equilibrio della corte suprema con
l'aria di fare un favore alla sinistra, che si
batte per fare spazio alle minoranze etni-
che ai vertici del sistema federale. Con la
stessa logica Bush padre ha nominato
alla corte suprema un nero più conserva-
tore dei suoi colleghi bianchi, il giudice
Clarence Thomas.

Ora questo progetto è crollato. Mi-
guel Estrada abbandona la magistratura
per riprendere la carriera di avvocato. La
sua sconfitta è l'ultimo esempio della cri-
si del sistema giudiziario americano, pa-
ralizzato dalle rivalità di partito. Negli
Stati Uniti, la maggioranza dei processi
civili e penali è di competenza della magi-
stratura dei singoli Stati, in parte eletta
dai cittadini. I magistrati federali, che
hanno giurisdizione sui casi più gravi,
sono nominati dal presidente, ma la no-
mina deve essere ratificata dal Senato.

Quando Bush ha nominato Estrada
per la corte d'appello federale due anni

fa, il partito democratico aveva la mag-
gioranza al Senato, e ha rifiutato di avvia-
re il processo di ratifica. Nel novembre
2002 i repubblicani hanno vinto le elezio-
ni e si sono affrettati a convocare il candi-
dato di Bush per l'esame di rito. Ma
avevano fatto i conti senza l'oste. I demo-
cratici hanno chiesto un supplemento di
indagine che avrebbe ritardato la ratifica
all'infinito. Per ben sette volte la maggio-
ranza repubblicana ha cercato di tronca-
re il dibattito e votare subito, ma per fare
questo occorre il consenso di 60 senatori
su 100 e i repubblicani al senato sono
soltanto 51.

Il comportamento di Estrada ha fat-
to il gioco degli avversari. Esaminato da
una commissione del Senato, il candida-
to ha fatto scena muta sugli argomenti
più controversi. Per esempio ha dichiara-
to, con una faccia tosta notevole, di non
avere opinioni sullo storico processo
«Roe contro Wade», con il quale la corte
suprema ha legalizzato l'aborto. A que-
sto punto, per dare un giudizio su di lui,
i senatori democratici hanno chiesto di
leggere i pareri legali che egli aveva
espresso come consulente del ministro
della Giustizia. Il governo ha rifiutato,
sostenendo che si tratta di documenti
riservati, e il processo si è bloccato. Mu-
ro contro muro.

Nelle condizioni di Estrada si trova-
no parecchi altri giudici designati da Bu-
sh nelle corti di appello federali: in parti-
colare Charles Pickering, un giurista di
vecchio stampo del Mississippi che gli
avversari accusano di razzismo, e Priscil-
la Owen, che nella corte suprema dello
Stato del Texas si è fatta conoscere per le
sue opinioni radicalmente contrarie all'
aborto.

La Casa Bianca
voleva sostituire
con Estrada
uno dei nove giudici
che presto andrà
in pensione

Il presidente perde
così un’altra
delle sue battaglie
L’opposizione: è una
vittoria del popolo
americano
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PECHINO Il «capo dell'esecutivo
di Hong Kong, Tung Chee-hwa,
ha ritirato il progetto di legge
anti-sovversione, che in luglio
aveva provocato la più grave
crisi politica nella storia del
territorio. Centinaia di migliaia
di cittadini di Hong Kong erano
scesi nelle piazze per protestare
contro il cosidetto articolo 23,
cioè il progetto per una legge
sulla sicurezza nazionale che
avrebbe, secondo i gruppi
dell'opposizione, portato ad una
grave limitazione delle libertà
democratiche, in particolare le
libertà di associazione e di
stampa. Dopo tre settimane di
proteste popolari l'esecutivo
aveva annunciato che il progetto
di legge era stato «congelato»,
cioè non sarebbe stato presentato
al Parlamento durante la sua
sessione estiva. Ieri infine,
l’accantonamento.

Miguel Estrada getta la spugna dopo due anni di boicottaggio dei deputati democratici al Senato. Ted Kennedy: ha vinto la Costituzione

Giustizia sotto controllo, schiaffo a Bush
Si ritira il giudice ultraconservatore in corsa per una Corte d’appello federale. Esultano i democratici

Si avvicina l’11 settembre e sale negli Stati
Uniti la paura per nuovi attentati. Nono-
stante lo stato d’allerta americano rimanga,
comunque, a livello giallo (rischio elevato)
ben due gradini al di sotto dell’allarme ros-
so, il Dipartimento per la Sicurezza Interna
ha ipotizzato, comunque, per i prossimi
giorni scenari di attacchi terroristici orga-
nizzate da Al Qaeda sul suolo statunitense.
Secondo un memorandum diffuso, la rete
di Osama bin Laden starebbe studiando
come dirottare aerei che, partendo e arri-
vando in scali esteri, sorvolino il territorio
americano.

Fonti della Homeland Security hanno
detto che la maggior parte dei voli sotto
osservazione partono dal Canada e che, nel-
le ultime settimane, le autorità statunitensi
e quelle canadesi hanno attivato speciali
misure di sicurezza per prevenire la minac-
cia.

«Al Qaeda rimane la nostra preoccupa-
zione n.1» ha rivelato Larry Mefford, vi-
ce-direttore esecutivo del servizio anti-ter-
rorista e di contro-spionaggio dell'Fbi per-
ché, ha aggiunto, «è un'organizzazione mol-
to flessibile ed ha la capacità di cambiare e
adattarsi in contesti diversi, e questo è quel-

lo che sta accadendo in questa fase». Mef-
ford ha anche affermato di avere «le prove
evidenti di una presenza, seppure ridotta,
di Al Qaeda» nel territorio Usa. A confer-
ma di questa indicazione, l’Fbi ha reso no-
to una nuova lista di presunti terroristi isla-
mici, che potrebbero trovarsi negli Usa ed
essere pronti a preparare attentati. L'avvi-
so, apparso ieri sul sito web dell'Fbi e firma-
to dal direttore dell'ufficio federale, Robert
Mueller, contiene l’identikit e la descrizio-
ne di 11 ricercati. Si ritiene che cinque di
questi, due sauditi, un kuwaitiano, un ma-
rocchino e un tunisino, «considerati perico-

losi e armati», possano essere collegati con
possibili scenari terroristici negli Stati Uni-
ti.

Secondo quanto riferisce il Bureau, Al
Qaeda starebbe, tra l’altro, studiando nuo-
ve forme di attacco: avvelenare le scorte di
cibo e di acqua usando tossine naturali.
Questo tipo di pericolo è basato su manua-
li e documenti trovati nei rifugi della rete
di Osama bin Laden in Afghanistan, che
farebbero riferimento a tossine naturali, co-
me la nicotina e la solanina, una sostanza
che si trova nelle patate vecchie.

an.b.

Secondo l’Fbi i terroristi potrebbero partire dal Canada e dal Messico. Resa nota una lista di ricercati islamici pronti a preparare nuovi attentati

Allarme negli Usa: Al Qaeda può dirottare altri aerei
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